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Sette le pericolanti in soli tre punti 
Sconfitto (1-0) a Taranto 

Il Genoa è ricaduto 
in coda alla fila 

/ due punii fanno sempre 
sperare ì pugliesi - I li
guri non hanno sapufo 
creare nemmeno un'olio-
ne da gol 

MAIlCATOnE: Romanzili! (T) 
al 45' del p.t. 

TARANTO: Cumnn 6; Biondi 
6, Rondoni 6; Fabrizl 8, 
Jannari l l i 7, Casini 7; l 'ucci 
6, Romanziti! 7, Di Stefano 8, 
Tar ta r i 6, Bcrotti 6. N. 12: 
Baroncini ; n . 13: Mulinasi 6. 

GENOA: Lonardi fi; Biltolo 6, 
Pianipiani 5; Rincro 4, An-
drcuzza 4, Rivara 5; Perot t i 
5, Maselli 4, Morelli 4, Quin-
tttvnlle 5, Ricotto 4. N. 12: 
Grosso; n. 13: Laurct t i 4. 

ARBITRO: Francescon di Fa-
( loia . 

DAI. CORRISPONDENTE 

TARANTO, 10 maggio 
Dopo la magnifica vit toria 

di og<?i Io speranze di salvez
za del Taran to sono notevol-
inent ; aumenta te , e pe r i due 
punti conquistat i e per quel
lo che s'ò visto in campo. 
Dobbiamo subito dire che il 
cambio di al lenatore ha, no
tevolmente influito sul mora-
In dei giocatori i quali sono 
ent ra t i in campo con una ca
nea agonistica ammirevole e 
fin dal fischio di aper tu ra di 
Franccscon hanno dominato 
in lungo e in largo costrin
gendo gli ospiti ad una dife
sa ad ol t ranza per r idu r re al 
min imo il passivo 

Registrati in tutt i i repart i 
gii jonici hanno sviluppato un 
notevole volume di gioco 
c reando anche numerose oc
casioni da rete, e solamente 
la sfortuna e la precipitazio
ne non hanno permesso loro 
di aumenta re il bot t ino. 

E ' da met te re in rilievo la 
superlat iva prova di Fabrizi , 
senza dubbio il migliore in 
campo, che ha giganteggiato 
nel la sua a rea . 

Di contro si è visto un Ge
noa comple tamente sLerile che 
in tu t to l 'arco dell ' incontro 
non ha saputo creare un'occa
sione da rete . Ma più che il 
commento è eloquente la cro
naca dell ' incontro. Eccola. 

E ' il Taranto che inizia al 
gran galoppo, sostenuto a 
gran voce dal pubblico. 

Al 20', su cross di Roman
zali , Di Stefano manca la pri
m a occasione mandando a la
to il suo colpo di testa. Un 
minuto dopo, su calcio di pu
nizione, poco fuori l 'area di 
r igore, Lonardi deve volare 
per respingere il forte t iro di 
Casini. 

Al 22' ancora un calcio di 
punizione dal limite. Batte 
Tar tar i che fa spiovere la pal
la in area, si avventa Di Ste
fano m a viene otsacolato e fi
nisce a terra . Ci sarebbero 
gli estremi della mass ima pu
nizione m a Francescon lascia 
correre . 

Al 27' su calcio d'angolo cal
ciato da Pucci il port iere ge
noano viene messo fuori cau
sa, il solito Di Stefano indi
rizza di testa verso la por ta 
sguarni ta ma un difensore rin
via sulla linea propr io nelle 
mani del suo port iere, evitan
do l ' intervento decisivo degli 
at taccanti tarant ini . 

Al 30' è il Genoa che si fa 
vivo su azione di contropie
de, m a il t i ro di Qu inava l l e 
non impensierisce minima
mente Cuman. 

Al 45' il gol: Casini ba t t e 
un calcio di punizione dal li
mi te del l 'area di rigore, sulla 
s inis t ra di Lonardi , la palla 
spiove in area e sulla respin
ta del port iere perviene a Ro-
manzini apposta to al limite 
ohe con un preciso pallonetto 
inet te in rete . Non c'è il tem
po di met te re al cent ro che 
l 'arbi tro fischia il r iposo. 

All'inizio della r ipresa è an
cora il Taranto che si rende 
pericoloso con un tiro clic 
Pucci sferra dalla posizione di 
ala sinistra o che si perde di 
poco sulla traversa, Al 4' Jan
narilli lascia par t i re un boli
de da fuori area che sfiora 
la t raversa e finisce fuori. 

Al 6' c'è una lunga disce
sa di Di Stefano sulla des t ra 
dello schieramento tarant ino: 
il centravant i arr iva sui fon
do e crossa per l 'accorrente 
Beret t i che e preceduto di 
un soffio da Lonardi. NfUa 
aziono r imane in tor tunato Fio 
manzini che esce dal campo 
ed e sost i tui to da Ma.avasi. 
Al !)' Mala vasi si met te subi
to m evidenza con un perico
losissimo tiro che va a finire 
sull 'esterno della rete. 

Al 21' il Taranto pot rebbe 
raddoppiare con Di Stefano 
che, o t t imamente apposta to m 
area, non sfrutta un traverso
ne di Pucci mandando a lati). 

A! 27' il Genoa sosti tuisce 
Rinero con Laureit i , ma la 
musica non cambia. 

Al H4' è l 'onnipresente Di 
Stefano che ancora una volta 
nega il secondo gol alla sua 
squadra calciando ancora a 
lato dopo una travolgente a-
zione personale che lo aveva 
por ta to a pochi metri dalla 
por t a avversaria. 

Al 42' l 'ultima occasione e 
per Pucci che calcia sul por
tiere dopo aver ricevuto un 
passaggio smarcan te da Be
retti.* 

Nino Fretta 

Si arena di nuovo l'Atalanta (1-0) 

Brilla Innocenti 
vince il Perugia 

Scialbo e deludente I-I sotto la piaggio a Pisa 

Toscani in vantaggio per primi 
il Modena s'impenna e fa pari 
Ha presenziato alVinconlro il « mago » Helenio Herrera che però non deve 
certamente avere tratto utili indicazioni per la Roma che intende allestire 

MARCATORI: al 3T Baisi (Pi-
sa ) ; nel 2" t., al 18', Meri-
giti I (Modena) . 

PISA: Grandin 6; Gasparrn-
ni 7, Casati 7; Barontinl (ì, 
I^enzi 8, Gonflantini 7; Sepa 
6, Rampant i fi, Baisi 6, Cri
velli 6, Cosma 7 (Abbondali ' 
za, non classificabile; secoli' 
do port iere Annibale). 

MODENA: Ciceri 7: Vellani (i, 
Lodi fi; Festa 7, Balngani fi, 
Borsar i (i; Facellinettl fi. Me. 
righi I 8, Rodi fi (Franzini , 
non classificabile ), Gugliel-
moni 7, Meritili l i 8 (se
condo port iere Padovani) . 

ARBITRO: Lazzaroni, di Mi
lano 7. 
NOTE: Giornatn piovosa; 

lerreno allentato; spet tator i 
6500 circa, di cui '1675 pa
ganti; incasso L. 4.909.1)00. Do
ping, per il Pisa Gasparroni , 
Gonflantini, Baisi; per il Mo
dena, Lodi, Rodi e Guglielmo-
ni. Ammonito Rampant i . Calci 
d'angolo: 7-3 (2-" per il Mo
dena. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA, 10 maggio 

Queati match di fine cam
pionato, il cui risultato non è 
fine alla classifica, diventano 

I giocatori laziali a Roma 

Ritornano dopo 
l'immeritato 0» 

ROMA —• I giocatori della Lazio sono r ientrat i Ieri in aereo da Wol-
verhamptoti , dove hanno giocato contro la squadra locale l ' incontro 
valido per i l torneo italo-inglese. La squadra italiana, che si è vista 
annullare un gol di Chinaglia a l l '89 ' di gioco per una carica al por
tiere avversario dello stesso gjocatore, carica a quanto pare inesistente, 
è stata sconfitta di strettissima misura ( 1 - 0 ) . Nella foto (da sinistra ) : 
Morrone, Diomodi e Chinaglia. 

interessanti per alcune parti- i 
colorita. Siccome e il mommi- > 
fo dei trasferimenti, c'e sem
pre qualche osservatore atten
to a questo o a quel (/locato
re, e loqivo pei rio che l'inte
ressato si dia da (are. Oggi vi 
tribuna c'era il mago Herre
ra. il numero uno, per Difen
dei ci, che si dica interessato 
a qualcuno del Modena; pero 
anche il Pisa ha qualche pez
zo di pregio. Herrera, a chi è 
interessalo? Il tecnico giallo-
TOSSO non si sbottona: al sot
toscritto dice, nell'iute) vallo 
tra il primo e il secondo tem
po, che e romito a vedere gli 
attaccanti, poi non attende la 
fine della partita e se ne ra. 

Vediamo allora questo Pisa -
Modena, che è iniziato ed è fi
nito con la pioggia e ancora 
fischi per i toscani che dopo 
essere andati in vantaggio, si 
sono fatti raggiungere nella 
ripresa. 

I neroazzurri manovrano 
con sicurezza, vanno in pro
fondità, chiudono i corridoi, 
fanno barriera in difesa e po
co dopo la metà del primo 
tempo, vanno in vantaggio con 
Baisi, dopo che il montante 
basso aveva respinto un pre
ciso colpo di testa di Cosma. 
Ma il gioco dei toscani è fat
to anche di preziosismi, di 
inutili palleggi che lasciano d 
tempo che trovano. Il centro 
campo è efficace a moine ti
lt, in altri bulla paurosa
mente. 

Appunto in queste alleine 
tasi è il Modena, che mostra 
la grinta, infilandosi in ar'a, 
sfiorando la segnatura, coi i 
due Mengìù. Con il Merighi 
n. 2, il Modena manca il ber
saglio al Iti', e con il Meriohi 
n. 1 (a porta vuota) al L'2', 
non centra il bersaglio. Ma sa
rà il Pisa, come si e detto, 
che, al .V segnerà con Baisi. 
Il match si e svolto sotto una 
fitta pioggia che ha reso la 
palla viscida ed il terreno sci
voloso. 

Il Pisa iì apparso ancora 
una volta fragile, senza una 
vera e propria ossatura, alla 
prima difficoltà si e arreso, 
mentre il Modena Ila saputo 
cogliere il momento di sban
damento pisano, per mettere 
a segno la sua botta; ma non 
ha fatto nulla di più. Il pa
reggio lo si dev all'estro ed 
alla precisione di Merighi I. 

Calcio d'avvio per i toscani 
e, al 4', Crivelli spara su Ci
ceri, mentre, al 5', Rampanti 
raccoglie vn passaggio indie
tro di Cosma e inette a la
to. Al 10' una fucilala di Leu-
zi. che Ciceri neutralizza. Un 
minuto più tardi, punizione 
per fallo su Baisi, calciata da 
Barontini per Sega che sfiora 
la traversa. 

Il Modena ora esce dal gu
scio, al 16' con Merighi II au
tore di un bel rasoterra che 
sfiora il montante destro. Al 
i.V lìofjì evita Gonflantini, cen
tra su Merighi II ma Letizi 
rinvia. Al 20' un tiro di Meri
ghi I è deviato ni angolo Al 
22' il Modena per un soffio 
non va in vantaggio, per una 
madornale indecisione di Me
righi I che si trova la porla 
vuota calcia a lato. 

Al .Ti' è invece il Pisa che 
segna Cross di Sega, colpo di 
lesta di Cosma che colpisce il 
palo basso a sinistra di Cice
ri. Interviene Baisi e insacca. 
Il tempo si chiude con una 
lunga galoppata dì Cosma e 
tanti applausi. 

Ripresa E' il Modena che 
giostra. Al HV cross di Gu
gliel moni per Merighi II, su 
colpo di testa Grandin devia 
ni angolo. Al ]8' il pareggio. 

Lodi e Merighi II, centro a 
Merighi l che da fuori arca 
lascia partire un tiro ad effet
to che sorprende il pur bravo 
Grandin, il quale resta mimo-
bile mentre la palla si in
sacca. H match non offre al
tro. Da ricordare che'al 25' 
esce Rofji per fare posto a 
Franzini e che Herrera se ne 
va a cinque minuti dalla fine. 

Giuliano Pulcinelli 

hi a Catanzaro 

L'Arezzo 
raggiunto 
nel finale 

Abulica partita dei calabresi 

MARCATORI : al 31 ' Damia 
no (A) su r igore; al 36' del 
secondo tempo Aristei <C). 

CATANZARO: Pozznnl 7; 
Clarini 5, Bertolct t i fi; Ber -
tuccioli G, Benedet t i fi, M a s 
sar i fi; Gori fi, B u s a t t a 5, 
Musicllo 5, F ranzon 5, Ari 
stei 7 (dodicesimo: Masch i ; 
t redicesimo: HanelH). 

AREZZO: Nard in 7; Vezzo
so 6, Giorgini 5; Tnnello 
fi, Tonimi 6, Magi 5; D a 
miano 7, Orlandi 6, P e r e 
mo 6, F a r i n a 5, Ga luppi 7 
(dodicesimo: Rossi; t r ed i 
cesimo: Quada l t i ) . 

A R B I T R O : Barbaresco di 
Cormons fi. 
NOTE: calci d 'angolo 13 a 

1 per il Ca tanza ro . 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 10 maggio 

Il Ca t anza ro non è r iu
scito ad a n d a r e al di là di 
un pareggio o t t enu to quasi 
al t e rmine di 00 minu t i d i e 
sono s ta t i giocati a l l ' insegna 
del l 'assoluta mediocr i tà di 
valori da e n t r a m b e le squa -

! ciré. Il pareggio, comunque , 
i al ia l ine , è s t a to acce t t a to 

da en t r amb i i contendent i . Il 
Ca t anza ro ha d i spu ta to due 
tempi diversi : nel pr imo sot
to l ' insegna dell 'abulia, m e n 
tre il secondo sot to la b a n 
diera di un cont inuo prodi
garsi . 

E' s t a t a in ques ta fase la 
lorza della disperazione a, 
spingere ì giallorossi ne l l ' as 
salto verso la por ta dell 'Arez
zo; assal to iaci t i ta to da l la 
ch iusura a riccio dell 'Arezzo 
che ha inteso modificare il 
precedente modulo ta t t i co sia 
per difendere il pareggio a c 
quisito su rigore, sia c reden-

A: un punto d'oro per il Lecco 
B: la Spai di nuovo in 
C: la Casertana «vola» 

corsa 
verso la B 

Il Treviso fui vinto con 
facilita la partita casalinga 
(he l'opponciu al Venezia 
il Lecco ha pareggiato a 
Solbiatc te si tratta di un 
punto d'oro per i lombai 
dii ma il risultati) prt pò 
sdivo lo ha ottenuto ;i No 
lata, che e andato a vii; 
cere ad Alessandria Gli 
azzurri piemontesi sono co
sì riusciti a non perdeie 
terreno nei confronti dei 
trevigiani superando al 
tempo stesso uno dei più 
difficili ostacoli che si 
frapponevano sul ! o ) <> 
cammino. 

hi zona retrocessione 
gioì nata favorevole per i! 
Margotto che. sic pure con 
difficoltà, ha battuto Tot 
mai condannala lìiePese e 
pei l! Dcrthona Oc h : 

strappato a, Monfalcohc. 
sul campo icncto. un pia. 
to piezioso. che potrebbe 
significare }jo i loitoncsi 
la possibilità di salini si 

* 
7 uttn da i itine nel qiui 

ne B pei inerito della Spai 
I a compagine ferraresi 
battendo la Sambenedetle 
se. un'! solo ha consentito 
a! iitlorioso Ascoli e alla 
Massese (sin cesso ad Eni 
polii di a {fiancare la ctijio 
lista, ma s e rimessa essa 
stessa m coi sa jter la pro
mozione avviando il torneo 
ad un finale incandescente 

Sul loiult) un'altra semi 
Ulta casalinga per l'Anco
nitana, una lutttuta d'arti
sta forse irrimediabile 
per il Pesaro a Viareggio 

e pareggio casalingo per 
l'Olbia. Sicché il Viareggio, 
gurue anche all'insuccesso 
del Siena ad Ascoli, si poi 
la pudicamente al sicuio 
scai alcaudo anche l'Ente! 
la Ancora speianze per 
t Olbia dunque e sorte 
pressoché segnata pei l\ 
stoiese e Pesaro 

Nel girone ( ' ;! Brindici. 
nonostante abbui profuso 
tutte le sue oìeigic. non e 
nascilo ad andate pili in 
la del paleggio sul lampo 
del Pio Vasto La Caserta 
mi che, pitie, ha faticato a 
battere il Potano. poita 
cosi a tre i punti di van 
faggio sui pugliesi facci 
do scemine ai molto l'ini 
poi tatua del piossinm < (>/> 

Ironlu Unni 
che si preai 
terminante i, 
In ptomonoi, 

Sella ".ona 
niiusi plnton. 
ni sul Croi' 
della Massn> 
lento, nttoi 
ma de! Latin 
r successi (. 
del Pescaia. 
ai decisn a lì 
in coinpaqine 
che ottenuto 
sta pine sul i 
di Ustionila' 
ae! Cotona 
Massiminunw 
cosi le squa 
a far compii. 
ni nel viaq\ 
quatta sene 

tsi Casertana, 
iiunciava di
ci duello per 

'alila i tttoi tu 
•a del Tropo 
me sconfitta 
'inaila a Sot 
'i preziosismi 
i sul Barletta 
.eli'Acireale e 

quest'ultimo 
: portanza pei 
lidi lattea poi 
n, trustertu 

•ampo neutro 
i e a danno 

Barletta e 
sembrano 

Ire destinate 
ima al Trapu 
]io i erso la 

Carlo Giuliani 

do nel la s ter i l i tà del l 'a t tacco 
ca tanzarese . 

La s q u a d r a a re t ina , d 'a l t ro 
canto , non h a eccess ivamen
te demer i ta to . H a messo in 
luce u n ' i n t e l a i a t u r a ben q u a 
d ra t a , omogenea. H a avu to 
però il tor to , come si è d e t 
to, di di fendere nel la r i p r e 
sa l'esiguo vantaggio, s enon -
chè gli è a n d a t a male, per
chè, dopo t a n t o Insistere, il 
C a t a n z a r o è riuscito a t r o 
vare lo spun to buono con la 
s u a a l a s in i s t ra Ariste!. 

Gli a t taccant i locali, comun
que hanno lasciato molto a 
desiderare: hanno d imost ra to 
come al solito di avere le 
polveri bagnate. Nonostante 
per tut ta la r ipresa abbiano 
fatto registrare una prevalen
za terr i tor iale e quindi una 
pressione pressoché costante , 
non sono riusciti ad avere ra
gione della difesa dell'Arezzo, 
pera l t ro , non molto forte. 

Vi è riuscito, invece, l 'ala 
sinistra Aristei a nove minu
ti dal termine a conclusione 
di una mischia. 

Per quanto r iguarda la cro
naca poche le note salient i 
che esulino dalle azioni da 
cui sono scaturi t i i due gol. 
Senonchò alla mezzora l'Arez
zo è riuscito in una azione 
ad ot tenere un sacrosanto pe
nalty. L'ala Damiano è s ta ta 
lanciata da Galuppi. Sull'at
taccante aret ino sono interve
nni i lo s topper Benedet to ed 
il terzino Bertolett i . Il sand
wich e s ta to inevitabile co
si come la concessione del ri
gore. La stessa ala des t ra ha 
t rasformalo con un t iro raso
ter ra all 'angolo des t ro del por-
l iere catnnzarese Pozzali. 

A questo punto l'Arezzo si 
è ringalluzzito cercando di 
dare il colpo decisivo ad un 
sempre più frastornato Catan
zaro, ma la difesa locale è 
r iuscita ad evitare il peggio. 

Nella r ipresa, invece, l'A
rezzo ha pensato di difendere 
i r isul tato r ichiamando in di
fesa non soltanto i mediani o 
gli interni, ma a volte anche 
le punte . Il Catanzaro si ò 
prodigato quindi in un assal
to continuo che è stato però 
sempre pm disorganizzato e 
sempre meno penetrante . Le 
azioni da brivido infatti si 
contano sulle dita di una 
mano . Compresa quella al 27' 
c r ea t a dal mediano Busat ta . 
I] doppio tiro del laterale pe 
ro non ha avu 'o esito anche 
se scagliato da d is tau/a rav
vicinala. TI portiere Nardin e 
riuscito a distr icare la ma
tassa . 

; Dopo un continuo batti e ri
batt i . all'ili.', finalmente, lo 

, spunto decisivo 11 mediano 
1 Bertuceioh ha lancialo sulla 
i des t ra l'ala Aristei L'aitai-
j canti1 e s ta lo s t ret to da due 

. Tensori ma l 'arbitro ha sor 
j votato. La palla comunque e 
' sballonzolata nei pressi del 
j port iere Nard.n tinche lo stes

so Ari'-toi non l'ha uiiìlata nel
l'angolino alta destra del por
tiere aret ino 

Uopo questi momento ;! Ca
tanzaro ha ( e r r a t o la solu
zione di forza nngulluz.zito ap
punto dal paleggio raggiunto, 
senonchè la Illesa dell' \rez
zo e riuscita a tenere la bat
tuta ed a poi-tai'M a ca ia il 
r isultato 'h u n t a , r i pu ta to 
del resto m e n t a l o . 

Giulio Sitanti 

Vano serrate berga
masco nella fase finale 

MANCATORI: I I t empo 10' 
Innocenti . 

P E R U G I A : Mantovani 7; 
Chiossi 8, Marciteci 7; Va-
nara <ì, Panio 7, Bacchet ta 
7; Muzzla 7, Innocent i 8, 
Montenovo C>, Piccioni 7, 
Pa.ssalacqun 5 (Rasi 2). (n. 
12: Vecchione). 

ATALANTA: De Rossi 6; Mag
l ion i 8, Poppi (ì; Longo (S, 
Zaniboni 7, (HavoItU I I 7), 
Pelagalli 7; Sironi fi, Mez
zanti 7, Novellini fi, Sacco fi, 
Incer t i 5, (n . 12: Ripamon
t i ) . 

ARBITRO: Di Tonno dì Lec
ce 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 10 nnggio 

Bat tu ta d 'a r res to per l'Ata
lanta dopo l ' incoraggiante ri
presa delle ul t ime duo setti
mane . La squadra di Rota ha 
ceduto le a rmi di fronte a 
un Perugia che per la p r ima 
volta nel girone di r i torno ò 
r iusci to a espugnare. . . il pro
pr io t e r reno . 

Risultato giusto questo MI. 
Giusto anche nello scar to per
che la super ior i tà dei padro
ni di casa benché sensibile 
non e s ta ta schiacciante. Oli 
uomini di Mazzetti hanno vin
to la par t i la in duo modi: 
control lando la situazione al 
cent ro campo grazie a Pic
cioni e Mazzia e soprai luti o 
sot toponendo le pun te atalan
tino (Novellini, Incer t i e d i 
tanto in tanto Sironi) a un 
marcamen to s t re t t i ss imo. 

Novellini, il centravant i ri
velazione dell 'Atalanta, ha fi
nito inoltre per trovarsi t rop
po isolato e ha perduto il 
duello con lo s topper Panio. 
Ecco perchè in fase offensiva 
l 'Atalanta non ò s ta ta mai pe
ricolosa nonostante le sgob
bate di un grande Pelagalll 
o di un volonteroso Maz-
zanti . 

I neroazzurr i sono venuti 
fuori con prepotenza solo al-
l 'ultimo quar to d 'ora, quan
do hanno effettuato un bel 
ser ra te che ha messo a mal 
par t i to i padroni di casa. So
lo in questa fase sì è rivista 
la squadra che sel le giorni 
la ha l iquidato bri l lantemen
te l'Arezzo, con Sacco final- i 
mente uscito d a un lungo 
periodo di abulia a far d a 
t rascinatore nel tentativo di , 
r imonta re il gol d i Innocent i . 

Ma la montagna par tor iva 
il topolino: tu t to il r isul tato 
della reazione atalant lna si 
concretizzava in un raso ter ra 
di Sacco bloccato da Manto
vani. Al contrar io era il Pe
rugia ad avere in contropie
de a lmeno t re occasioni da 
reto di cui una spreca ta ba
na lmente da Rasi (veramente 
deficitaria la sua breve appa
rizione). Dunque l ' incapacità 
o l ' impossibili tà di organizza
re un efficace gioco d 'at tacco 
è s ta ta la causa p r i m a della 
sconfìtta a la lant ina. 

Al contrar io il Perugia ha 
potuto contare su una ecce
zionale car ta vincente di no
me Innocenti , autore del gol. 
di un palo c lamoroso colto 
verso lo scadere dei novanta 
minut i e protagonista di qua
si tut te le azioni più perico
lose dei grifoni. Va de t to a 
sua maggior lode che non 
sempre ha potuto avvalersi 
della collaborazione dei com
pagni di linea dopo che al 
'MY Montenovo era s ta to espul
so insieme con Poppi per una 
deprecabile scazzot ta tura al 
limite dell 'area di De Rossi. 

Passalacqua mancava netta
mente di penetrazione; la sua 
sostituzione, con Rasi dava 
effetti ancor più negativi. K 
tuttavia il Perugia ha potuto 
sviluppare t r ame valide anche 
in questo set tore grazie anzi
tu t to all 'ex lecchese cui si al-
fiancavano a turno Mazzia, 
Piccioni o addi r i t tu ra Marcuo-
ci, r isucchialo da continui e 
non s empre opportuni ri
piegamenti di Sironi. Mollo 
energico l 'arbitraggio (due e-
spulsi e una valanga di uni-
monit i ) m a per lo meno la 
par t i ta non è mai sfuggita di 
mano al signor Di Tonno. 

Qualche cenno di cronaca: 
al Ili' una punizione a effetto 
di Mazzia da posizione ango
lata costringe in corner De 
Rossi. Al 29' ancora su pu
nizione dal limile Mantovani 
devia in angolo un pallonetto 
di Mazzanti. 

Al 7' della riptnsa la miglio
re azione dell 'Atalanta con 
scambio Maz.zanti-Sirom, t iro 
dell 'ala e deviazione di Man
tovani. Ma al 10' passa ti Pe-
tvigia: Piccioni batic una pu
nizione sulla sinistra dell 'area 
ataiantina. Sullo spiovente De 
Rossi va a vuoto e Innocenti 
con perfetta scelta di tempo 
si alza su tutti e infila di 
testa. 

Da segnalare ancora al '2\V 
la sostituzione del difensore 
Zaniboni con 1 at taccante Sa-
voldi IL moss.i che ha risol
to poco sul piano pratico no
nostante i ben venti minuti 
disputati dal Movane tredici 
neroazzurro 

Roberto Volpi 

Battalo il Como i-I 

Reggiana 
in ripresa 
Interrotta la lunga serie positiva dei lariani 

MARCATORI: Ciclilira <C) al 
10', Crippa (II) al i.V del 
n.l.; fialleM (R) al 2.V e al 
XV, Ciclilira (C) al 44' del 
secondo tempo. 

REGGIANA: Ihistiani fi; Bar-
n i t ro 5, Zuccheri 4; Vignan
do 5, Grevi 5, Giorgi 5; Spa
gnolo fi, Galletti 8, l 'anello fi, 
Frisoni (i, Crippa 8. N. 12: 
ISuffon, n. 13: Borghi. 

COMO: Zampare fi; Paleari 5, 
Martelli r>; Ghclt'i ti, Magni 
5, Vannini 1; Garlaschelli (i, 
Correnti 5, Ciclilira 8, Pillo-
frati (ì, Galbiuli fi. N. 12: 
Ilianclii, n. 18: Tr incherò . 

ARBITRO: Monli di Ancona. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 10 maggio 

Cominciata male e finita be
ne per una Reggiana che ha 
fatto sua una part i la d i e le 
mant iene aper ta la por ta del
la speranza o della salvezza. 

Al 10' un liscio di Grevi da
va via l ibera a Ciclilira che 
batteva Bast iam in uscita. La 
mazzata pareva infinocchiare 
fin dall'inizio la Reggiana. Ma 
al ir>' un « c r o s s » di Zucche
ri faceva spiovere la palla in 
area: Correnti , l'ex granata , 
tentava la rovesciata, la pal
la carambolava sulla testa di 
Crippa che metteva in rete e 
ristabiliva le sort i . Con un Co
mo minaccioso, che raccoglie
rà cinque « corner » cont ro 
uno e metterà, allo scoperto 

le debolezze difensive grana
la, il p r imo tempo si conclu
de su l l 'M. 

Nella r ipresa, dopo elio al 
M' un tiro di Ciclilira e r a 
passato a due dita dalla por
ta di Dasliani, la Reggiana 
viene fuori con una genero
sità esemplare . 

Al W Spagnolo sbaglia un 
gol propiziatogli da Crippa e 
Fanello, al 22' un t iro eli Fa
nello costr inge Zamparo u 
una grande para la . Al 2.V un 
I n o di Frisoni su punizione 
viene messo in angolo da 
Zamparo: su « c o r n e r » battu
to da Crippa, Galletti si fa 
luce nella mischia e por ta in 
vantaggio i granata . Al [VA' il 
più bel gol della giornata ' 
scendo Crippa, palla a Gallet
ti che da venticinque metri 
saet ta imparabi lmente nell'an
golo sinistro nella por la di 
Zampare . .Sul 3-1 pa r rebbe tut
to archivialo. Ma la difesa 
granata fa acqu", da tut te le 
par t i . Al ;i(J' un gol di Vanni
ni viene giustamente annulla
to per fuori gioco. Al 44' su 
« c r o s s » di Tr incherò Centra
to al 35' in sostituzione- di 
Galbiati) Ciclilira ha la me
glio su cinque difensori che 
sal tano a vuoto e bat to Ba
st iam. E ' la fine. 

E ' una vittoria, t irata per 
i capelli, che, dopo mesi eh 
digiuno, p remia la Reggiana. 

I. m. 

CAICIO PANORAMA 

RISULTATI 
Taranto-Genoa 
Catania-Cesona 
Catanioro-Arcizo 
Mantova-Livorno . . 
Moma-Ternana 
Porugla-Atalanta . 
Piacenza-Foggia 
Pija-Modena 
Reggiana-Como 
Varese-Reggina 

punt i 

VARESE 
CATANIA 
FOGGIA 
MANTOVA 
MONZA 
REGGINA 
LIVORNO 
PISA 
TERNANA 
MODENA 
COMO 
AREZZO 
PERUGIA 
ATALANTA 
CATANZARO 
PIACENZA 
CESENA 
TARANTO 

GENOA 
REGGIANA 

43 
4 ) 

40 
40 
40 
36 
35 

35 
34 
32 
31 
31 
31 
29 
58 
28 
27 
27 

26 
26 

SERIE B 

1 0 
0-0 
1-1 
1-0 
2-0 
1-0 
1-1 
1-1 
3-2 
1-0 

DOMENICA PROSSIMA 
Arezzo -Monza 
Atalanta-Pisa 
Catanzaro-Pe 
Foggia 
Genoa 

r'ug 
Mantova 
Modena 

Livorno-Piacenza 

a 

Reggtana-Taranto 
Reggina-Como 
Ternana-Cesena 
Varese 

CLASSIFICA 

G. 

33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

h 
V 

11 
9 
9 

10 
10 

7 
6 
6 
6 
6 
9 
4 
7 
6 
6 
4 
4 
4 
5 
3 

casa 
N. P. 

6 0 
7 1 
7 0 
6 1 
6 1 
6 2 
8 2 
9 2 
8 2 
9 2 
5 3 

11 1 
7 4 
8 3 
7 3 
9 3 
9 4 
8 5 
6 1 

10 3 

•Cata 

fuo 
V . 

3 
4 
4 
0 
4 
4 
4 
5 
3 
2 
1 
1 
3 
1 
1 
2 
1 
2 
1 
1 

i t a 

i casa 
N. 

9 
8 
7 

14 
6 
8 
7 
4 
8 
7 
6 

10 
5 
7 
7 
7 
8 
7 
8 
8 

P. 

4 
4 
6 
2 
6 
6 
6 
7 
6 
7 
9 
6 
8 
8 
9 
8 
7 
7 
8 
8 

ret i 
F. S. 

32 16 
29 17 
35 24 
34 20 
27 16 
32 2.8 

23 17 
29 26 
27 27 
21 25 
32 40 
15 25 
25 23 
27 24 
22 29 
23 36 
2 0 27 
22 33 
18 28 
18 30 

MARCATORI 
Con 11 re t i : Bonfanti ; con 10: Bottega; con 9: Bìgon, Vnlloiv 
go, Braida; con 8: Novell ini, Ferrarlo, Santon, Blasig, Tentorio. 

SERIE C 

RISULTATI 

GIRONE « A » : Novara-*Alessandria 1-0; Manot lo-Bie l le io 1-0; 
Monfaicone-Derthoiia 0-0; Pro Patria-Padova 2-0; Snrogno-Udi. 
noso 1-0; Solbia teso-Lecco 0-0; Sot tornarli,n-Uflnai.o L I ; Tre
viso-Venezia 1-0; Triestina-Rovcreto 1-0; Verbania-Trovlglie-
se 3-1 . 

GIRONE « B »: D. D. Ascoli-Slena 3-0; Massese-Empoli 1-0; 
Lucchese-Savona 1-1; Olbia-Imola 1-1; Anconitana-* Pi&toìeio 
2 - 1 ; Prato-Torres 1-0; Rimini-Entella 3 - 1 ; Spat-Samboncdtttoso 
2 - 1 ; Ravenna-*Speiia 2-0; Viaregglo-Vìs Pesaro 1-0. 

GIRONE « C »: Acquapoizil lo-Salemìtana 1-0; Lecce-4 Avellino 
1-0; Casertana.Potenza 1-0; Chieti-Messina 1-0; Pescnra-Cosan-
za 1-0; Latino-Barletta 1-0; Malern-lnternapolì 1-1; Pro VA-
sto-Brìndisi 1-1; Sorrento-Massinilniana 2-0; Trapani-Crotone 1-0. 

CLASSIFICA 

GIRONE <i A »: Troviso e Novara punt i 47 ; Lecco 45 ; Triesti
na 4 1 ; SolbiMese 37; Legnano 36; Udinese e Alessandria 35; 
Rovcreto 34; Sottomarina 32 ; Seregno 3 1 ; Padova, Venezia o 
Vorbanìa 30; Pro Patria 29; Monfalcone, Dertliona e Mnr iot-
to 26; Trcvìgliese 24; Bicllese 19. 

GIRONE « B » : Sambcncdottesc, D. D. Ascoli e Massoso punt i 
43 ; Spai 4 1 ; Spezia e Lucchese 34; Empol i , Savona e Prato 
33; Imola, Anconitana e Rìminì 32 ; Ravenna 3 1 ; Torres o 
Viareggio 30; Eniella 29; Siena e Olbia 28; V. Pesaro 26; Pi
stoiese 25. 

GIRONE « C ». Casertana punti 4» , Brindisi 43 ; Intornapoll 
40 ; Molerà e Lecce 38; Sorrento 37; Messina 35; Crotone, 
Salernitana, Pro Vasto e Chicl i .12; Cosenza 3 1 , Polonia. Pe
scara e Acquapoizi l lo 30; Avellino a Latina 29; Boritit i,, o Mas-
siminiana 26; Trapani 24 . 

DOMENICA PROSSIMA 

GIRONE « A » . Oortlioiifl-Solbìateso, Lecco-Pro Patria; Legnano-
Vorbanìa; Novara-Triestina, Padova-Treviso; Rovercto^Bìollesc; 
Sercgno-Marxotto; TrevigliosoAlessandria, Udineso-Monfalcone; 
Venezia-Sottomarina. 

GIRONE « B »: Anconitana-Speiin, Entella Cliiavari-Luccbosn; Imo-
la-Dei Duca Ascoli; Massese-Olbìa; Sambonedetlesc-Ravcnna; Sa-
vona.Vis Pesaro; Siona-Prato; Spal-Rmini; Torres-Pìstoiose; Via-
reggio-Empoli. 

GIRONE « C »• Brìndisi-Casertana, Chiet i-Acquapouìl lo; Cosenza-
Avell ino, Crotone-Pro Vasto; Inteniapoli-Salernìtana; Mossimi. 
niaiia-Latina; Messina.Ti 'p, ,nì ; Pescara-Lacce; Potenza. M,i ter a; 
Sorrento-Barletta 


